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PREMESSA 

II programma delle liste che appoggiano la candidatura a Sindaco dell’Avv. Carlo Colizza è il frutto di un 
percorso di attività civica partecipata. Molte donne e uomini si sono impegnati in questi mesi per elaborare 
e proporre insieme ai cittadini di Marino una visione condivisa di città, per proseguire e ampliare il percorso 
di riforme e di innovazioni avviato e che ha già, in maniera concreta, impresso forti cambiamenti al 
territorio marinese. 

----- 

Il Movimento 5 Stelle di Marino è entrato nel 2016 alla guida di un Comune che era impoverito e sprovvisto 
soprattutto di una visione del futuro. La capacità di programmare e di progettare erano carenti e la 
macchina amministrativa si era impaludata nella gestione del contingente, condizionata da politiche 
speculative e dal cattivo uso delle risorse a danno della vivibilità. 

Il primo impegno della nuova amministrazione è stato quello di rivoluzionare la gestione per fare in modo 
che tutte le risorse fossero riversate interamente sul territorio.  

La nuova visione politica della città ha poi dato vita ad un percorso virtuoso che ha raggiunto importanti 
risultati, tra i quali: 

 salvaguardia del territorio del Divino Amore dalla realizzazione di una scellerata politica speculativa  
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 approvazione del nuovo e moderno Piano Urbanistico Comunale Generale (PUCG), che ferma il 
consumo di territorio e pone le basi per il rilancio della produzione agroalimentare e la valorizzazione 
dei beni culturali territoriali 

 nuova gestione del ciclo dei rifiuti con la raccolta “porta a porta”, con percentuali di raccolta 
differenziata conformi alla legge e diminuzione della TARI 

 importanti investimenti per la ristrutturazione e il potenziamento delle strutture scolastiche 
 importanti investimenti per il recupero e l’arricchimento dei parchi e degli impianti sportivi 
 considerevoli interventi di manutenzione straordinaria della rete viaria a partire dalle strade di 

maggiore percorrenza 
 implementazione della fibra ottica comunale 
 piantumazione di nuove essenze arboree nei parchi cittadini 
 valorizzazione dei prodotti tipici marinesi tramite il “marchio collettivo figurativo” 
 apertura al pubblico del Mitreo (dal 23 settembre 2021) e creazione del percorso culturale “DAL 

MUSEO AL MITREO” 
 avvio della trasformazione di Palazzo Colonna in nuovo centro d’attrazione culturale e turistico con la 

creazione del “Museo del costume”, l’esposizione dei “Lingottini d’oro di Italia ‘90” e l’istituzione di 
un primo Master in lingua e letteratura italiana organizzato dall’Università Tor Vergata 

 riapertura del Teatro Vittoria  
 realizzazione di nuovi eventi culturali diffusi 
 presa in carico, dopo 18 anni, della gestione del distretto sociosanitario distrettuale con il 

potenziamento dell’offerta di servizi sociali 
 approvazione del primo Piano di Emergenza Comunale per la città di Marino, rivelatosi indispensabile 

e funzionale per la gestione dell’emergenza pandemica 
 approvazione del Piano Urbanistico di Mobilità Sostenibile (PUMS) 
 destinazione di risorse aggiuntive comunali a famiglie ed imprese messe in difficoltà dalla pandemia; 
 attivazione dei primi centri estivi comunali 
 istituzione del primo Bilancio partecipato nella storia della città. 

 
----- 

Il percorso di attività civica partecipata ha portato all’arricchimento della squadra che si candida ad 
amministrare la città per i prossimi cinque anni, con cittadine e cittadini che hanno creato tre nuove liste 
civiche che affiancheranno il Movimento 5 Stelle di Marino: “Energie Positive-Nuova Marino”, “Con te 
Marino-Colizza Sindaco” e “Marino Verde e Solidale”.  

Le quattro liste della coalizione che si sono formate in appoggio alla candidatura a Sindaco di Carlo Colizza 
intendono, a giusta ragione, potenziare e guidare la transizione e il cambiamento in atto con una 
programmazione politica competente, arricchita da nuovi saperi e da una prassi politica partecipata. 

La nostra visione del futuro della città è fatta di un modello di sviluppo sostenibile, con cultura, storia, 
archeologia, teatro e musica come volano per l’economia locale, turismo, enogastronomia e recupero delle 
produzioni agroalimentari.  

È fatta altresì di rafforzamento di un autentico senso di comunità, ad iniziare dalla scuola e fino a tutti gli 
altri luoghi di cultura e di lavoro, per costruire relazioni sostenibili in cui ognuno possa sentirsi incluso e 
appagato, puntando principalmente l’attenzione verso chi ha bisogno, sostenendo pratiche partecipative 
dei cittadini, comitati e associazioni. 
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Sulla base dell’esperienza amministrativa realizzata e grazie ad un processo articolato e un confronto 
aperto e animato nei tavoli di lavori, presentiamo il nostro programma, in cui si evidenziano punti di 
continuità con l’azione amministrativa svolta ed in corso di realizzazione.  

----- 

La visione strategica, d’insieme, della città, che inizia dal nuovo Piano Urbanistico Comunale Generale 
appena approvato, si sviluppa con scelte che disegnano un futuro diverso attraverso:  

 consumo di suolo 0 e sostegno alla ristrutturazione dei centri abitati con il bonus del 110% e tutti gli 
altri bonus governativi e regionali 

 ampliamento degli uffici comunali in zona baricentrica rispetto al territorio (via Appia vecchia sede) e 
destinazione delle parti storiche e di pregio di Palazzo Colonna a cultura e musica  

 collegamento Stazione FFSS di Marino con Centro storico medioevale con scale mobili per agevolare 
l’accesso dalla stazione ferroviaria e nuovi parcheggi a seguito del consolidamento del costone 

 nuovo progetto partecipato per la sperimentazione della pedonalizzazione del Centro storico 
medioevale 

 valorizzazione ed arricchimento del percorso culturale, storico ed archeologico “dal Museo al Mitreo”  
 riqualificazione archeologica di Barco Colonna-Acqua Santa-Fontanile d’Ammonte  
 completamento della ristrutturazione dell’Ostello per aumento ricettività turistica e recupero spazio 

dell’ex Mattatoio da destinare a nuove opportunità turistico commerciali ed espositive 
 recupero di altri spazi, quali il vecchio lavatoio di Frattocchie, da destinare ad attività culturali ed 

associative 
 realizzazione ed apertura del parco di piazza XXI Ottobre 
 percorso ciclopedonale che si snoda all’interno dei due parchi riuniti dell’Appia Antica e dei Castelli 

Romani in cooperazione con la Regione Lazio 
 rifiuti: aumento dell’autonomia dalle discariche e avvio della TARIP (tariffa puntuale) con ulteriori 

risparmi sulla TARI per utenti virtuosi. Realizzazione di impianti comunali per compostaggio aerobico 
e impianto di prima lavorazione della plastica (i due materiali di maggior costo e che presentano le 
maggiori opportunità con l’utilizzo delle più avanzate tecnologie) 

 mobilità sostenibile, con lo sviluppo del progetto Biovie (connessione pista ciclabile di via Mameli-
parco della Pace con il tratto via Capanne di Marino, via dei Laghi, stazione di Ciampino, Roma-
Cinecittà e con il nuovo tratto comunale da via Appia nuova vecchia sede a via del Sassone) e con il 
nuovo percorso ciclopedonale dei due Parchi dell’Appia Antica e dei Castelli Romani (Appia Antica, 
Costa Rotonda, stazione di Marino e lago di Albano) 

 in accordo con Rete Ferroviaria Italiana, allungamento della banchina della stazione di S. Maria delle 
Mole ed accesso diretto da piazza Albino Luciani (piazza del mercato) 

 ciclorimessa a piazza Albino Luciani e collegamento con tratto di pista ciclabile alla Stazione di S. 
Maria delle Mole ed al tratto via Mameli-parco della Pace  

 aumento capacità ricettiva del teatro comunale e dell’offerta di spettacoli al pubblico 
 attuazione del piano abbattimento delle barriere architettoniche approvato 
 prosieguo nella messa in sicurezza sismica delle scuole 
 realizzazione di nuove scuole (già progettate) e aumento dell’offerta di nidi, infanzia, primaria e 

secondaria di primo grado  
 potenziamento offerta impianti del polo sportivo di Cava dei Selci 
 ristrutturazione di piazzale degli Eroi 
 valorizzazione dell’adesione al Biodistretto 
 presa in carico e ristrutturazione Via Falcognana per garantire nuova direttrice di traffico in 

entrata/uscita da Santa Maria delle Mole  
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 pianificazione pluriennale degli interventi previsti dal PUMS approvato e nuova gara per il Trasporto 
Pubblico Locale nel quadro del nuovo Ambito Territoriale Omogeneo  

 ulteriori nuove piantumazioni 
 istituzione della “Casa delle Associazioni”. 

A supporto di quanto esposto, evidenziamo che la nostra amministrazione è stata tra le prime in Italia ad 
aver presentato domanda di finanziamento, per complessivi 5 milioni di euro, con la “Legge di 
rigenerazione urbana”. Nel dettaglio, la richiesta di finanziamento, con ampie possibilità di successo, 
riguarda: 

 € 1.900.000 per riqualificare l’ex Mattatoio comunale e renderlo un luogo fruibile per i cittadini, da 
dedicare all’arte, alla cultura ed alla socialità; 

 € 2.200.000 per opere di consolidamento del “costone” tra largo Oberdan (il terrazzone) e la 
stazione, prevedendo la riqualificazione dei muri di contenimento, l’ampliamento della rete viaria 
esistente e la possibilità di raggiungere agevolmente il centro storico con la creazione di nuovi 
parcheggi dotati di collegamenti pedonali automatizzati; 

 € 500.000 per la realizzazione del secondo tratto della pista ciclabile tra Parco della Pace e Parco 
Sassone, necessaria anche per riqualificare le aree adiacenti a via Appia  Nuova Vecchia Sede; 

 € 280.000 per la riqualificazione di Piazzale degli Eroi; 
 € 100.000 per la riqualificazione della biblioteca comunale di Villa Desideri”. 
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1. ATTIVITÀ PRODUTTIVE, POLITICHE DEL LAVORO, TURISMO 

Uno dei problemi prioritari della nostra comunità, come per tutto il paese, è la mancanza di lavoro, 
accompagnata dal precariato generalizzato. Nella nostra città, in particolare, sono evidenti le difficoltà 
crescenti delle imprese commerciali e di servizi a causa dei forti mutamenti nel mercato e nelle abitudini 
dei consumatori.  

L’amministrazione sosterrà l’imprenditoria, la cooperazione, l’artigianato, compreso quello diffuso, creando 
strumenti per individuare nuove opportunità e potenziare l’offerta turistica. Inoltre ritiene fondamentale, 
per lo sviluppo della città, la rivitalizzazione del centro storico, che deve avere origine da un sistema di 
interventi che prevedano aree pedonalizzate e nuove vie di accesso ed aree di sosta.  

Si ritiene fondamentale proseguire nell’ampliamento di una caratterizzazione culturale forte, nel rispetto 
per la vocazione territoriale all’eno-gastronomia e nella promozione di un “sistema ospitalità” come 
elemento chiave per portare il turismo della nostra città ad un livello più ampio e diffuso. 

Queste le azioni: 
 proseguire nel dare una “nuova veste” a Palazzo Colonna, come spazio culturale, di rappresentanza e 

di esposizione, affinché faccia da volano per il commercio e le attività ricettive e ristorative (dopo la 
realizzazione dell’esposizione dei “Lingottini di Italia ‘90”, del museo del costume storico e del master 
post universitario organizzato dall’Università di Tor Vergata) 

 pedonalizzazione condivisa del centro storico, accompagnata dal convenzionamento del parcheggio 
di piazzale degli Eroi per i residenti e da accesso e sosta facilitati dalla stazione ferroviaria 

 recupero e nuova destinazione per il mattatoio, per attività culturali, ristorative e commerciali  
 riqualificazione archeologica dell’area Barco Colonna-Acqua Santa-Fontanile d’Ammonte 
 in cooperazione con la Regione Lazio, realizzazione di un percorso ciclopedonale che attraversi i due 

parchi riuniti dell’Appia Antica e dei Castelli Romani, da Frattocchie alla stazione di Marino ed al lago 
di Albano 

 progettazione di ulteriori percorsi culturali ed enogastronomici oltre al percorso “Dal Museo al 
Mitreo”  

 nuove azioni di marketing territoriale per la promozione del Mitreo, delle risorse culturali del 
territorio e del calendario eventi 

 creazione del circuito delle cantine storiche e nascita del Museo del Vino diffuso   
 gestione degli investimenti derivanti dal Biodistretto, per il rafforzamento delle potenzialità 

produttive del territorio con la valorizzazione dell’eccellenza vitivinicola e olivicola di Marino 
attraverso la creazione di una rete di produttori  

 mappatura e pubblicizzazione nel portale web del Comune delle realtà locali di produttori e 
rivenditori dei prodotti tipici con Marchio collettivo figurativo della città di Marino 

 istituzione della delega al Turismo 
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 conferma dei servizi erogati dallo sportello lavoro  
 potenziamento del servizio di consulenza dedicato alle PMI su progetti e fondi sovracomunali per 

favorire l’avvio di nuove attività di impresa commerciali e artigianali ed animazione territoriale per 
individuare e fare emergere nuove opportunità di sviluppo  

 promuovere percorsi di professionalizzazione in ambito artigianale.  
 

 
2. AMBIENTE, URBANISTICA E SVILUPPO SOSTENIBILE 

Il futuro del nostro Comune si gioca sulla valorizzazione delle risorse ambientali, paesistiche e culturali. Lo 
sviluppo edilizio va letto nella chiave del riuso del territorio, del rispetto dell’ambiente e dell’equilibrio tra 
uomo e natura 

Il nostro territorio ha visto realizzare fino al 2016 la sistematica adozione, da parte di chi governava, della 
speculazione sul cemento come strumento politico preminente. Questa politica sciagurata ha condotto alla 
distruzione di importanti risorse ambientali senza portare servizi reali e vantaggi al territorio e ai cittadini.  

L’adozione del nuovo Piano Urbanistico Comunale Generale è stato il primo passo per invertire 
decisamente questa tendenza, prima pietra miliare per il rilancio economico e sociale della nostra città. 

In quest’ottica è altresì sempre importante favorire la fruibilità degli spazi verdi, sia ai singoli cittadini che ai 
comitati di quartiere ed associazioni del territorio, quali luoghi di aggregazione per tutte le età. È dunque 
fondamentale continuare negli interventi di cura e riqualificazione degli spazi verdi comuni già esistenti, per 
migliorarne la fruibilità sia per i cittadini che per gli animali domestici, nonché crearne di nuovi. 

È nostra priorità perseguire politiche condivise di tutela e valorizzazione ambientale riducenti sensibilmente 
i rischi di inquinamento a cui è sottoposto il nostro territorio (acustico, elettromagnetico, atmosferico, 
dell’acqua). 

Mettiamo pertanto al centro un modello di evoluzione di città democratica e popolare, partecipata, in 
grado di governare l’attuale difficile fase di transizione ecologica, anche e soprattutto con il riuso ed il 
recupero degli spazi, che così possono assumere valore sociale, aggregativo e culturale. Non si tratta più, 
oggi, di governare l'espansione, ma di attivare un processo di rinnovamento e di riqualificazione della città. 

AMBIENTE 
 Proseguire con la piantumazione di nuovi alberi e arbusti, grazie al finanziamento già concesso con il 

progetto “Ossigeno” e dando completa attuazione al progetto sviluppato dal Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Forestali dell’Università della Tuscia 

 dare continuità alla cura del tratto dell’Appia Antica che percorre il territorio di Marino, in accordo 
con il Parco regionale dell’Appia Antica, il Parco Archeologico e le associazioni ambientaliste e 
culturali del territorio 

 proseguire nella collaborazione e supporto alle Associazioni/Comitati che prendono in carico verde 
pubblico e parchi territoriali 

 realizzare ulteriori aree fitness all’interno delle aree pubbliche  
 in cooperazione con la Regione Lazio, realizzazione di un percorso ciclopedonale che attraversi i due 

parchi riuniti dell’Appia Antica e dei Castelli Romani 
 proseguire nell’azione di contrasto all’aumento delle rotte dell’Aeroporto di Ciampino e supportare il 

Comitato per la Riduzione dell’Impatto Ambientale dell’Aeroporto di Ciampino (CRIAAC) per il rientro 
nella legalità delle attività dell’aeroporto 

 installazione di punti per la ricarica di auto elettriche 
 installazione di case dell’acqua per combattere il consumo della plastica  
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 realizzazione di giardini sensoriali e spazi didattici accessibili e fruibili dalle scuole del territorio a fini 
didattici 

 progettare e monitorare l’azione diffusa di formazione ambientale con ciclici interventi  di 
animazione educativa, per inculcare, a partire dai bambini, le  fondamentali regole di 
comportamento  mirate al rispetto dell’ambiente ed alla razionale fruizione delle attrezzature e 
strutture in dotazione 

 sostenere le attività di monitoraggio continuativo della qualità dell’aria da parte di ARPA Lazio e di 
soggetti terzi, in particolare per la verifica della presenza delle polveri sottili, di agenti/composti 
pericolosi, oltre alla verifica del superamento dei decibel previsti da normativa 

 rafforzare il servizio di Ispettorato Ambientale con nuove risorse della Polizia Locale, grazie alle 
recenti ed alle programmate assunzioni. 

GESTIONE DEI RIFIUTI 
 Indipendenza dalle discariche nel ciclo dei rifiuti ed istituzione della tariffa puntuale con ulteriori 

risparmi sulla TARI: realizzazione di un nuovo ecocentro in pianura, compostaggio aerobico e 
impianto di prima lavorazione della plastica (i due materiali di maggior costo e che presentano le 
maggiori opportunità con l’utilizzo delle più avanzate tecnologie) 

 migliorare costantemente i risultati della raccolta differenziata attraverso iniziative di 
sensibilizzazione e informazione dell’utenza: ad oggi la raccolta differenziata ha superato il 70% - 
contro il 24% nel 2016 – ed è diminuita la produzione totale dei rifiuti che è passata da oltre 24.000 
tonnellate a 16.800 tonnellate 

 rafforzamento del servizio di pulizia delle strade e dello sfalcio dell’erba nelle zone verdi pubbliche 
lungo l’intero territorio comunale 

 rafforzamento ulteriore dei controlli sull’evasione della TARI. 

URBANISTICA E SVILUPPO SOSTENIBILE 
 Attuazione del Piano Urbanistico Comunale Generale secondo i principi di  

1. CONSUMO DI SUOLO ZERO da intendersi quale: 
a. gestione responsabile delle risorse naturali, progettazione «ecologicamente orientata» 
b. indicazioni e prescrizioni su materiali a basso impatto ambientale 
c. indicazioni e prescrizioni sui consumi energetici e la produzione di rifiuti durante la vita utile 
dell'edificio 
d. indicazioni e prescrizioni circa lo smantellamento dell'edificio e il conseguente smaltimento dei 
materiali. 

2. VALORIZZAZIONE E TUTELA DEI SERVIZI ECOSISTEMICI 
3. ECONOMIA CIRCOLARE - LIFE CYCLE THINKING 
4. RISPARMIO ENERGETICO ED USO DELLE FONTI D’ENERGIA RINNOVABILE 
5. PROCESSI PARTECIPATIVI 

 continuità nell’attività di verifica delle convenzioni urbanistiche, allo scopo di recuperare tributi 
dovuti, opere da realizzare e spazi da cedere a favore della comunità 

 pianificazione pluriennale degli interventi previsti dal Piano Urbano di Mobilità Sostenibile 
approvato: creazione di parcheggi e nodi di scambio verso le Stazioni FFSS, rete di piste ciclabili e di 
ciclostazioni, punti di ricarica elettrica e avvio di convenzioni per il car sharing ed il bike sharing 

 creazione di nuove piste ciclabili e percorsi pedonali in un’ottica di mobilità alternativa, aggiungendo 
al tratto di via Mameli i tratti di via Appia Nuova Vecchia Sede ed il percorso ciclopedonale 
dell’unione dei parchi dell’Appia Antica e dei Castelli Romani 

 pedonalizzazione condivisa del centro storico, accompagnata dal convenzionamento del parcheggio 
di piazzale degli Eroi per i residenti e dall’accesso facilitato dalla stazione 
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 adozione del regolamento per i centri storici, finalizzato ad uniformare l’arredo urbano, e piano del 
colore  

 valorizzazione, in fase di progettazione, del ricorso all’uso di fonti energetiche rinnovabili  
 promozione di banchi alimentari per il recupero dei cibi in scadenza 
 applicazione puntuale del “Piano antenne” appena approvato, per contenere l’inquinamento da 

elettromagnetismo senza penalizzare la qualità dei “servizi in mobilità” e ridurre l’impatto, anche 
visivo, sul paesaggio. 

 
 

3. ISTRUZIONE, CULTURA, POLITICHE GIOVANILI, SPORT 

Le opportunità crescono se cresce il capitale umano della nostra comunità. La cultura, la scuola e lo sport e 
in particolare le politiche giovanili, sono gli elementi fondamentali che permettono di far crescere il nostro 
territorio socialmente ed economicamente. 

Investire nella cultura e nell’istruzione significa aprire al futuro, a maggior ragione in un tempo segnato da 
una eccezionale complessità e dalla angosciosa esperienza della pandemia. Pensare alla cultura vuole dire 
considerarla come una risorsa vitale e irrinunciabile per ogni ripartenza, elemento fondativo e di crescita 
economica e sociale che genera cambiamento. La partecipazione alla vita culturale della propria città è un 
diritto umano riconosciuto e garantito per tutti e in special modo per i bambini, le donne, i lavoratori 
migranti e le persone appartenenti a minoranze nazionali, non solo come garanzia di non discriminazione 
ma anche come fonte di arricchimento per la società nel suo complesso. 

È la scuola il luogo privilegiato dove rimuovere gli ostacoli di ordine sociale che limitano di fatto la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini. La povertà educativa, strettamente legata alla povertà economica, colpisce tutte 
le dimensioni di vita di un bambino. La scuola altresì costituisce uno straordinario centro di aggregazione e 
formazione umana. Per questo l’Amministrazione continuerà a mettere il sostegno all’istruzione al centro 
della propria politica, riconoscendone il ruolo determinante. 

Pensare alle politiche giovanili vuol dire puntare a opportunità occupazionali, formative e culturali. Occorre 
incontrare le domande e i bisogni dei giovani, favorendo la creazione di luoghi di scambio e confronto per 
avvicinare le nuove generazioni alle istituzioni.  

Così anche lo sport svolge una funzione sociale irrinunciabile, nell’ambito della quale l’Amministrazione 
Comunale deve avere sempre di più un ruolo da protagonista. Alla funzione educativa ed aggregativa si 
aggiunge il ruolo economico del settore e la possibilità nel promuovere e rinnovare l'immagine della città 
anche a fini turistici. 

ISTRUZIONE 
 Costruzione di nuove scuole e aumento della capacità ricettiva degli istituti scolastici (nidi, infanzia, 

primaria e secondaria di primo grado) per adeguare l’offerta alla crescita della popolazione: nuovo 
polo scolastico a Frattocchie in piazza Grande Torino 

 realizzazione di un micro nido nella villa confiscata alla mafia cinese in località Due Santi 
(realizzazione già finanziata) 

 prosecuzione delle azioni manutentive sulle scuole affinché siano sicure ed accoglienti  
 sostegno a progetti riguardanti l’educazione ambientale, civica, alla legalità e al rispetto della 

diversità 
 in collaborazione con il comitato mensa, continuare nella strutturazione di un’offerta che tenga 

conto, per quanto possibile, delle diverse esigenze alimentari, nel rispetto delle tradizioni religiose e 
culturali, mirando ad una conversione al biologico dei pasti ed in grado di raggiungere un obiettivo di 
rifiuto zero 
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 realizzare nelle scuole servizi pomeridiani al di fuori degli orari didattici per scopi di utilità sociale e a  
disposizione delle associazioni 

 garantire la continuità del centro estivo comunale 
 favorire la nascita di agri-nidi ed agri-asili finalizzati anche al recupero delle tradizioni del territorio. 
 

CULTURA 
 Promozione ed arricchimento del percorso culturale “dal Museo al Mitreo” 
 rilancio del museo civico “Umberto Mastroianni”, ampliandolo e ristrutturandolo, come riferimento 

del percorso “Dal Museo al Mitreo” e con la creazione di un Premio intitolato al grande artista 
 creazione di ulteriori percorsi culturali ed enogastronomici 
 recupero del mattatoio e di altri spazi comunali, quali il  vecchio lavatoio di Frattocchie, per destinarli 

a centri culturali a disposizione di scuole ed associazioni 
 riqualificazione archeologica di Barco Colonna-Acqua Santa-Fontanile d’Ammonte  
 sostegno alle attività del Teatro Vittoria ed alle altre attività dello spettacolo 
 caratterizzazione sempre più spiccata della Sagra dell’Uva come evento di eccellenza eno-

gastronomica e di promozione culturale  
 manutenzione sistematica dell’Appia Antica, in collaborazione con gli enti competenti e la 

collaborazione con le associazioni del territorio, per il mantenimento della sua percorribilità lungo 
tutto il tracciato del territorio comunale, collegato con i tratti di Ciampino e Roma 

 valorizzazione delle convenzioni con le Università “La Sapienza”, “La Tuscia” e “Roma Tre” e con le 
istituzioni scolastiche locali per concorsi di idee per il “ridisegno” artistico-culturale del territorio e la 
realizzazione di eventi 

 ampliare e diffondere nel territorio le varie forme di attività culturali e ricreative favorendo la 
partecipazione di più larghe fasce di popolazione 

 continuità nell’attività di cineforum e promozione dell’arte cinematografica 
 creazione di un marchio che identifichi Marino come “Città delle arti e della conoscenza”. 

 
POLITICHE GIOVANILI 

 Dare attuazione alla riforma dello Statuto Comunale che prevede il riconoscimento e la costituzione 
di un Consiglio comunale dei ragazzi ed un Consiglio comunale dei giovani 

 favorire la creazione di centri di aggregazione giovanile dislocati sull’intero territorio di Marino per 
garantire lo svolgimento di attività di natura culturale, artistica, sportiva, musicale, multimediale, 
formativa e informativa, promuovendo la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e la solidarietà 

 creare eventi e manifestazioni a cadenza annuale che coinvolgano giovani bambini e associazioni di 
tutto il territorio (scuole, associazioni culturali, forze dell’ordine, croce rossa, gruppi scout, artigiani, 
scuole di musica, ecc.) per favorire le relazioni intergenerazionali e permettere agli studenti e giovani 
di conoscere le diverse realtà sociali del territorio e gli attori che ne fanno parte. 

 
SPORT 

 Potenziamento dell’offerta di impianti sportivi a via Appia Nuova Vecchia Sede 
 finalizzazione della realizzazione delle palestre scolastiche Primo Levi e Ungaretti (già progettate e 

finanziate) 
 sostegno alle attività sportive amatoriali e alle eccellenze agonistiche locali attraverso il patrocinio di 

manifestazioni e gare 
 continuità alla promozione di eventi legati della cultura sportiva: sport in strada, nei parchi, tornei 

liberi, dimostrazioni, lezioni gratuite 
 continuità nella realizzazione di percorsi ciclopedonali e nell’arricchimento dei parchi cittadini con 

nuovi impianti e nuove attrezzature. 
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4. LAVORI PUBBLICI, MOBILITÀ, INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

Negli anni trascorsi i lavori pubblici non hanno seguito di pari passo l’esplosione dell’edilizia abitativa e il 
conseguente incremento di abitanti. Molte nuove zone, in particolare, presentano tuttora forti carenze 
infrastrutturali relativamente allo stato delle strade, alla funzionalità del sistema fognario e alla fornitura di 
servizi essenziali, dal gas domestico a connessioni stabili con le principali reti di comunicazione.  

Le scuole si presentavano carenti dal punto di vista degli impianti di riscaldamento, con infiltrazioni di 
acqua dai tetti, cattivo stato di pareti, attrezzature sportive e superfici, palestre inesistenti o inidonee a 
garantire l’attività fisica degli alunni. 

Gli uffici comunali della delegazione non erano facilmente accessibili agli utenti fino a quando si è 
provveduto alla apertura della nuova Casa dei Servizi a S. Maria delle Mole. 

Da un punto di vista della mobilità, la struttura medievale del centro storico e il caotico sviluppo delle zone 
in pianura rendono difficili gli spostamenti, anche all’interno dei singoli quartieri, il territorio è attraversato 
da vie di forte scorrimento e presenta numerosi ostacoli costituiti da semafori e passaggi a livello che 
rallentano la circolazione e rendono difficile il flusso regolare del traffico. Per questo occorre rendere più 
scorrevole la mobilità cittadina, decongestionando i nodi cruciali della viabilità e rendendo più rapidi i 
percorsi. 

Centrale e trasversale è il tema dell’accessibilità universale, che comprende le possibilità di spostamento e 
di utilizzo degli spazi da parte di persone con disabilità. Uno degli obiettivi principali quindi sarà quello di 
dare attuazione al Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche approvato, coinvolgendo anche le 
associazioni di categoria presenti sul territorio per realizzare insieme i necessari accorgimenti. 

LAVORI PUBBLICI E MOBILITÀ  
 Presa in carico e ristrutturazione di via Falcognana per garantire nuova direttrice di traffico in 

entrata/uscita da Santa Maria delle Mole  
 mobilità sostenibile: progetto Biovie (connessione pista ciclabile via Mameli con tratto Ciampino-via 

Capanne di Marino, via dei Laghi, stazione di Ciampino, Roma-Cinecittà e nuovo tratto via Appia 
vecchia sede-via del Sassone-Costa Rotonda-lago di Albano) 

 in accordo con RFI, allungamento della banchina della stazione di S. Maria delle Mole ed accesso 
diretto da piazza Albino Luciani (piazza del mercato) 

 ciclorimessa a piazza Albino Luciani e collegamento con tratto di pista ciclabile alla Stazione di S. 
Maria delle Mole ed al tratto via Mameli-parco della Pace  

 pianificazione pluriennale degli interventi previsti dal Piano Urbano di Mobilità Sostenibile 
approvato: dai nuovi parcheggi e nodi di scambio verso le Stazioni FFSS alle reti di piste ciclabili ed 
alle ciclostazioni, dai punti di ricarica elettrica all’avvio di servizi di car sharing e bike sharing 

 attuazione del Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche approvato 
 messa in sicurezza sismica dei plessi scolastici a cominciare da quelli con progettazione già avviata: 

Repubblica, Verdi, Primo Levi e Pertini 
 recupero e ristrutturazione del vecchio lavatoio di Frattocchie, adiacente alla scuola Anna Frank, per 

destinarlo a centro culturale a disposizione di scuola e associazioni 
 realizzazione ed apertura del parco di piazza XXI Ottobre 
 recupero del vecchio fontanile di Frattocchie a via Palaverta rendendolo fruibile 
 riqualificazione di piazzale degli Eroi  
 progetto condiviso di pedonalizzazione del Centro Storico 
 sperimentazione condivisa di una nuova viabilità per le zone di Castelluccia e Fontana Sala 
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 revisione del Trasporto Pubblico Locale con nuova gara nel quadro del nuovo Ambito Territoriale 
Omogeneo: potenziamento del servizio con collegamenti focalizzati sui punti di maggior afflusso 
(stazioni, uffici comunali, cimitero, nuovo ospedale dei Castelli), nuovi pannelli informativi e adesione 
ad un unico sistema tariffario e biglietto unico con Roma 

 sistema di navette elettriche ad integrazione del TPL 
 sistema di segnaletica sia per l’ingresso che per l’uscita dal territorio comunale con segnalazione di 

punti di interesse pubblico o turistico 
 promozione di attività di recupero ed abbellimento artistico di spazi pubblici in cooperazione con il 

Liceo Artistico e con gli artisti locali. 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
 Completamento della rete comunale di fibra ottica tra gli edifici pubblici, per garantire connessioni 

ad alta velocità a costi inferiori e potenziali nuove entrate dagli operatori di telecomunicazioni 
 completamento dell’installazione di telecamere per il controllo del territorio: contro l’abbandono dei 

rifiuti e il vandalismo nelle aree verdi e per l’applicazione del codice della strada (il territorio è ad oggi 
coperto da 64 telecamere regolarmente funzionanti) 

 installazione di totem digitali sparsi sul territorio sul territorio, a basso impatto ambientale, per 
informare sull’attività amministrativa, scadenze, ricorrenze, viabilità, eventi 

 installazione colonnine di punti per la ricarica di auto elettriche 
 completamento dei punti Informativi comunali (PIC): con i punti informativi comunali, presso 

comitati di quartiere e centri anziani, si ha la possibilità di interagire direttamente con 
l’amministrazione per qualsiasi tipo di richiesta/informazione, evitando quanto più possibile di 
recarsi allo sportello comunale. Uno strumento a disposizione anche per chi non ha in casa una 
dotazione informatica, soprattutto gli anziani, che spesso hanno difficoltà ad interagire con strumenti 
digitali 

 miglioramento della capacità di risposta del Comune nel far fronte alle richieste dei cittadini, in 
termini di tempo e di tracciabilità, con APP ed aree web dedicate e potenziamento dell’URP 

 predisposizione di carte dei servizi, fisiche e virtuali, sulle prestazioni dei vari settori di competenza 
dell’Amministrazione per informare sui servizi a disposizione. 

 

5. SERVIZI SOCIO-SANITARI, PROMOZIONE E SICUREZZA SOCIALE, TUTELA DEGLI ANIMALI 

Una cittadinanza socialmente responsabile è una comunità che si prende cura di sé, che attiva i circuiti 
dell'agire solidale, che rispetta le differenze. Crediamo che le politiche sociali siano un investimento in 
capitale umano, in coesione sociale, in solidarietà.  

L’Assistenza Sanitaria deve garantire la possibilità di trovare risposte adeguate, sia per patologie complesse 
che richiedono un’alta specializzazione che per patologie meno complesse che richiedono però una risposta 
di prossimità. È quindi opportuno dare dignità sia ai grandi ospedali che alla capillare rete sanitaria 
territoriale, fatta anche di piccole-medie strutture, fornendo ad entrambi le risorse umane, strumentali ed 
economiche necessarie a provvedere ad un servizio adeguato. 

La popolazione marinese, sia in pianura che in collina, è di fatto sprovvista di un riferimento per le 
emergenze-urgenze, dopo la chiusura del pronto soccorso di Marino e successivamente di quelli di Albano e 
Genzano, trovandosi il NOC (ospedale dei Castelli) fisicamente distante ed impegnato a rispondere alla 
domanda sanitaria di un bacino ampio e variegato, comprendente diversi e popolosi comuni. Perciò 
continueremo con insistenza a promuovere il potenziamento dell’ospedale S. Giuseppe e la riapertura del 
pronto soccorso. 
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Un obiettivo prioritario è altresì quello di prendersi cura delle persone con disabilità, non solo attraverso il 
sostegno economico e il rafforzamento dei servizi, ma anche investendo sulla loro autonomia ed aiutando 
le famiglie a guardare al futuro con maggiore serenità con gli strumenti del “Dopo di noi”. 

Riguardo la prevenzione e la sicurezza sociale, è necessario facilitare i processi di inclusione della fascia più 
a rischio sociale della popolazione, favorendo le relazioni sociali tra cittadini per creare una rete di 
solidarietà e collaborazione utile a prevenire episodi criminosi. Il benessere di una comunità va considerato 
all’interno di una visione attraversata da molteplici fattori, come la qualità dei servizi, la presenza di negozi 
di prossimità, la possibilità di partecipare alla vita pubblica e culturale, la capacità della comunità nel suo 
insieme (cittadini e amministrazione) di dare risposte ai bisogni delle persone.  

Un ruolo importante nella prevenzione del crimine e nel garantire la sicurezza è svolto dalla Polizia Locale 
che ha il ruolo di presidio del territorio anche attraverso l’informazione, l’ascolto e il dialogo con il cittadino 
e le azioni contro l’abusivismo, il vandalismo e l’imbarbarimento. 

SERVIZI SOCIO-SANITARI 
 Ripensare e riorganizzare i centri diurni per gli anziani trasformandoli in centri autonomi di 

aggregazione per la cittadinanza attiva, per l’organizzazione di eventi ludici, culturali, artistici con la 
finalità di socializzazione territoriale e per il recupero del rapporto intergenerazionale 

 promuovere l’istituto dell’affido insieme al terzo settore e alle parrocchie del territorio per 
assicurare, se pur in modalità temporanee, il mantenimento del minore, la sua educazione e le 
relazioni affettuose (rientrano in questo istituto anche i minori oggetto di provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria e seguiti dai Servizi Sociali); l’affido può comprendere anche forme più semplici per le 
famiglie affidatarie come il semplice sostegno per i compiti scolastici l’accudimento nei weekend. 

 dispersione scolastica e prevenzione del disagio giovanile: redazione di un protocollo d’intesa tra le 
scuole del territorio, i Servizi Sociali e le Forze dell’Ordine per le segnalazioni di ragazzi che 
presentano disagi di varia natura; ampliamento dei centri di aggregazione giovanile in collaborazione 
con il terzo settore e gli oratori  

 avviare progetti di “cohousing” per persone che abitano da sole e si trovano in stato di fragilità 
economica, per condividere spazi e servizi alla ricerca di un nuovo modo di vivere basato sulla 
socialità, condivisione, collaborazione e stili di vita sostenibili 

 accoglimento e formazione per i giovani richiedenti del servizio civile per esser impiegati nei servizi 
sociali come operatori di front office per i cittadini 

 dare continuità al servizio di formazione professionalizzante per cittadini inoccupati o disoccupati, 
dando loro la possibilità di seguire corsi secondo le richieste principali del mercato del lavoro 

 protocolli d’intesa tra lo sportello lavoro comunale e le attività produttive del territorio per 
assicurare il tirocinio delle persone preventivamente formate 

 organizzare nella fascia scolastica 0-6 anni una sezione denominata Primavera per accogliere bambini 
tra i 2 anni e i 3 anni di età ad un prezzo calmierato per le famiglie, secondo le fasce ISEE  

 svago famiglie in fragilità economica: organizzazione di uscite culturali e sociali per dare l’opportunità 
alle famiglie in stato di fragilità economica di trascorre momenti di svago all’insegna della cultura 
(visite ai musei, mostre, visite guidate, concerti, teatro, ecc.) 

 promozione e progettazione di buone pratiche per i cittadini privati, per le mense scolastiche e per le 
attività commerciali al fine di ridurre lo spreco alimentare 

 elaborazione e inserimento su piattaforma online della Carta dei servizi per i cittadini della terza età, 
che offre un sistema integrato di interventi distrettuali e di servizi sociali e le opportunità presenti in 
campo sociale e sanitario (sarà possibile ritirare copia cartacea) 

 sportello immigrazione per informare e orientare i cittadini di altra nazionalità che vivono nel nostro 
territorio, facilitare loro l'accesso ai servizi, soprattutto quelli di maggiore complessità, rispetto ai 
quali sono essenziali informazioni, orientamento e assistenza per un reale godimento dei diritti 
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 sportello ludopatia e antiusura; lo sportello del gioco d’azzardo patologico e quello antiusura sono 
tra loro correlati per gli effetti determinati dal gioco, attraverso finanziamenti regionali e accordi con 
associazioni nazionali si ricercherà di arginare con competenze e professionalità questa piaga, 
aiutando i nuclei familiari che ne sono vittime 

 sportello antiviolenza di genere: ottenimento da parte della ASL ROMA 6 dell’apertura di uno 
sportello nel nostro territorio che ascolti e si prenda cura delle persone vittime di violenza 

 progetto Centro per la Famiglia, già in realizzazione presso una struttura sequestrata alla mafia 
cinese in località Due Santi: offrirà a livello distrettuale uno spazio di ascolto, orientamento e 
accompagnamento per affrontare situazioni per le quali si sente il bisogno di un confronto e un 
sostegno; il Centro intende porsi come punto d’ascolto su temi quali l’adolescenza, le difficoltà nelle 
relazioni familiari, la nascita di un bambino, la separazione dei genitori, affido e adozioni, sostegno 
psicologico ai genitori di figli diversamente abili 

 attivazione del servizio di interpretariato L.I.S. presso gli uffici comunali, al fine di eliminare le 
barriere comunicative che impediscono agli utenti con disabilità uditiva di rapportarsi efficacemente 
con la Pubblica Amministrazione; attraverso un numero di telefono cellulare dedicato e grazie alla 
presenza di un interprete collegato in video, sarà in grado di consentire una istantanea e corretta 
comunicazione tra l'utente non udente e i dipendenti degli uffici comunali 

SALUTE, OSPEDALE 
Le sorti dell’ospedale San Giuseppe di Marino sono state oggetto in questi anni di ampie e demagogiche 
speculazioni politiche, a fronte di un impoverimento che ha purtroppo riguardato molte strutture regionali.  

La nostra Amministrazione, con il sindaco Carlo Colizza, ha ottenuto in “Conferenza dei sindaci della ASL RM 
6” l’approvazione di una mozione per l’apertura della struttura alle Università ed agli altri Enti di Ricerca, al 
fine di permettere ai cittadini dell’intero quadrante di usufruire pienamente degli enormi investimenti 
effettuati sulla struttura negli ultimi anni aumentando, in questo modo, l’offerta sanitaria di un ospedale, 
con una nobile storia alle spalle, che non merita il declino. 

Con questo atto e con ulteriori azioni ed interlocuzioni a livello sovracomunale, in uno scenario regionale 
molto complesso, si cercherà di creare le condizioni per scrivere un futuro diverso per il nostro spedale, 
affinché si possano raggiungere obiettivi quali: 

o ri-apertura di reparti di degenza, in specie reparti di Medicina Generale, sia per acuti e sub acuti 
che per cronici (Lungodegenza, RSA) e Riabilitazione; 

o ri-apertura del Pronto Soccorso o di un Punto di Primo Soccorso aperto h 24 7 giorni su 7; 
o ri-apertura di un Distretto ASL in pianura, che riporti servizi essenziali quali: Centro Prelievi, Centro 

Vaccinazioni, Medicina Legale, CAD, Consultorio Familiare e Materno-Infantile, Diagnostica di I 
livello e Medicina Specialistica; 

o l’Infermiere di Territorio (o di famiglia) inserito all’interno di poliambulatori distrettuali che, con 
adeguata turnazione del personale, forniscano un servizio H24; 

o promuovere la Medicina Generale in forma aggregata con la presenza di più medici nello stesso 
studio, che coprano tutto l’orario diurno dei giorni feriali, e la presenza di Unità di Cure Primarie; 

o sostenere le varie realtà di volontariato che operano sia all’interno delle strutture ospedaliere sia 
sul territorio, che non devono essere sostitutive di servizi o personale previsti dal SSN ma 
complementari ad esso. 

PROMOZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
 continuare il potenziamento nel presidio del territorio attraverso l’installazione di dispositivi di 

telecontrollo: sono state sostituite molte delle telecamere non funzionanti o tecnicamente superate 
e ne sono state installate di nuove per un totale, ad oggi, di 64 dispositivi attivi 

 dopo il rafforzamento dell’organico con 16 nuove assunzioni nel mese di settembre, proseguire con i 
nuovi innesti e l’interazione tra la Polizia Locale e le attività di educazione nelle scuole per la 
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sensibilizzazione dei ragazzi verso comportamenti di civile convivenza, per la sicurezza stradale e 
contro il bullismo e la violenza di genere 

 promuovere attività d’informazione e sensibilizzazione dei cittadini sui comportamenti da adottare 
per la prevenzione dei reati 

 confermare e continuare nell’impegno già avviato dal 2016 con la scrittura del Piano di Emergenza 
Comunale di Protezione Civile, che ha coinvolto varie decine di associazioni locali a supporto alle 
azioni di Protezione Civile durante il periodo dell’emergenza 2020-2021 per il COVID19. 
Il PEC sarà aggiornato in Piano di Protezione Civile Comunale tenendo in considerazione le ultime 
indicazioni contenute nel nuovo Codice di Protezione Civile del 2018, della Direttiva del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2021 e delle disposizioni Regionali. Verrà rafforzata la capacità 
di formazione di volontari sia da inserire nel Gruppo Comunale di Protezione Civile che verrà 
adeguato alle ultime norme vigenti sia lato Gruppo Coordinato delle Associazioni e dei Comitati che 
già operano in adesione al Piano di Emergenza Comunale. 

TUTELA DEGLI ANIMALI 
 Istituzione dell’ufficio "Tutela dei diritti degli animali" con compiti discendenti da leggi regionali 

esistenti e revisione regolamento comunale 
 apertura pagina sito web del Comune dedicata ai diritti animali con informazioni, normative, 

regolamenti, indicazioni operative per i proprietari, lista dei veterinari del territorio, numeri utili, 
indicazioni operative in caso di ritrovamento di animali vaganti o feriti 

 continuare nell’apertura di aree cani, dopo quelle di Parco della Pace e Villa Desideri 
 promuovere la realizzazione di un canile pubblico per l’area dei Castelli Romani per le profilassi di 

legge ed attivare, con giovani professionisti e volontari, “pensioni” e servizi di dogsitter 
 promuovere la realizzazione di una Consulta sovracomunale permanente "Uomo-animale-natura” e 

promuovere reti nell’ottica di sussidiarietà con tutte le associazioni animaliste esistenti sul territorio 
dei Castelli Romani 

 promuovere ed incentivare la sperimentazione di forme di apicoltura. 
 

6. DIRITTI E PARI OPPORTUNITÀ, PARTECIPAZIONE CIVICA, ASSOCIAZIONISMO 

Rispettare la Costituzione significa applicarla nel quotidiano, in termini di contrasto alle discriminazioni, 
difesa dei più deboli e dei diritti, creazione di condizioni di parità vere.  

Riteniamo che si debba agire su diversi fronti per avviare percorsi certi di tutela e prevenzione riguardo le 
parità di genere, la tutela dei diritti e lo stop ad ogni forma di discriminazione e di violenza. I nodi e gli 
intrecci che legano le persone hanno bisogno di essere rinsaldati e rinnovati, perché le città cambiano, si 
sedimentano trasformazioni demografiche, sociali ed economiche. Pur attraversato da questi mutamenti, il 
senso di comunità è qualcosa che noi vogliamo custodire, costruire e aggiornare affinché continui ad 
accompagnarci. 

Gli strumenti organizzativi, già approvati nella precedente consiliatura, con il Regolamento attuativo degli 
strumenti di partecipazione, il Regolamento di cittadinanza attiva e la Consulta delle associazioni e del 
volontariato, saranno i punti di partenza per coinvolgere in processi strutturati, permanenti e riconosciuti, 
le associazioni e i cittadini. In particolare, l’associazionismo e i comitati di quartiere hanno dimostrato a 
Marino la capacità di mettere a disposizione idee, energie e passione civica. A partire proprio dalle 
associazioni e dai comitati davvero impegnati sul territorio, il coinvolgimento e la partecipazione alle scelte 
saranno due obiettivi di riferimento del prossimo quinquennio di Governo.  

Partecipare, parola chiave che ha distinto la formulazione dell’intero programma, è trasformare la 
complessità delle singole persone e della vita associata in un'occasione per qualificare il processo 
decisionale, renderlo più consapevole, rapido e più certo attraverso il confronto. 
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DIRITTI E PARI OPPORTUNITÀ 
 Dare impulso alla Commissione delle Pari opportunità appena istituita, per rimuovere gli ostacoli che 

costituiscono discriminazione diretta o indiretta nei confronti delle persone, donne e uomini, giovani, 
bambine e bambini 

 istituire un Tavolo interistituzionale, sia a livello comunale che intercomunale, di contrasto alla 
violenza contro le donne, tutela dei diritti e per la parità di genere che metta in rete le istituzioni,  le 
scuole, le associazioni, i comitati di quartiere, i servizi sociali e sanitari e tutti gli organismi, anche del 
privato sociale, preposti a combattere la violenza di genere 

 rafforzare il Centro Antiviolenza e sostenere iniziative di tipo culturale a favore delle donne come 
incontri, convegni e seminari di approfondimento, eventi e manifestazioni durante tutto l’anno  

 aderire alla Carta Europea per la parità e l’uguaglianza di donne e uomini. 

PARTECIPAZIONE CIVICA E ASSOCIAZIONISMO 
 Proseguire con l’esperienza molto positiva del Bilancio partecipato, aumentando la dotazione 

economica 
 realizzazione della “Casa delle associazioni”, possibile in un futuro a medio termine negli uffici 

comunali di via Morosini o Appia Nuova Vecchia Sede 
 rendere sempre più efficaci e conosciuti gli strumenti di democrazia diretta e di partecipazione a 

disposizione della cittadinanza e delle associazioni  
 rendere operativa e continuativa l’attività della Consulta delle associazioni e del volontariato, per una 

partecipazione trasparente, dove tutti possano farsi ascoltare con regole comuni e condivise 
 promuovere eventi e manifestazioni a cadenza annuale al fine di favorire scambi intergenerazionali e 

conoscere le diverse realtà associative operanti nel territorio 
 istituire la delega alla “Partecipazione” dei cittadini 
 confermare e continuare nell’impegno già avviato dal 2016 in alcuni settori con risultati importanti, 

come per la scrittura del Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del 2016 che ha coinvolto 
varie decine di associazioni locali e il supporto alle azioni di Protezione Civile durante il periodo 
dell’emergenza 2020-2021 per il COVID19. 


